parrocchia s.paolo apostolo –foggia

riconoscersi figli
incontro di preghiera G.A.  ACI

15-11-2007

A TUTTI I PRESENTI VIENE CONSEGNATA UN PIETRA   Maria
ambientale    carmela
canto 

saluto del celebrante

orazione:  Dio padre misericordioso,fonte di ogni bene, che mai abbandoni i tuoi figli, infrangi la durezza della mente e del cuore perché sappiamo cogliere con semplicità i tuoi insegnamenti, e portiamo frutti di vera e continua conversione nell’adesione a cristo tuo figlio che è dio e vive e regna con te nell’unità dello spirito santo per tutti i secoli dei secoli
amen
spiegazione del segno:

Su questo cartellone ognuno di noi scriverà il proprio nome. Questo gesto ci ricorda che il nostro nome è scritto nei cieli e che noi apparteniamo a Dio. Lui ci conosce per nome, intimamente, come un padre che conosce i suoi figli. Nulla di quello che siamo e facciamo gli è estraneo.
( durante questo gesto ci può essere un canto o un sottofondo musicale  )                    
recita del salmo 138    MARIA                               (con il rit. possibilmente cantato )
   Signore, tu mi scruti e mi conosci, 


tu sai quando seggo e quando mi alzo. 
Penetri da lontano i miei pensieri, mi scruti quando cammino e quando riposo.    RIT.

Ti sono note tutte le mie vie; 


la mia parola non è ancora sulla lingua
e tu, Signore, già la conosci tutta. Se salgo in cielo, là tu sei, 


se scendo negli inferi, eccoti.  RIT.

Se prendo le ali dell’aurora


per abitare all’estremità del mare, 


anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra. Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre.  RIT.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 


sono stupende le tue opere, 


tu mi conosci fino in fondo. RIT.

Non ti erano nascoste le mie ossa


quando venivo formato nel segreto, 


ricamato nelle profondità della terra. RIT.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi
e tutto era scritto nel tuo libro; i miei giorni erano fissati, quando ancora non ne esisteva uno. RIT.
ANTONELLA
Guida: A volte, nel corso della vita o in alcuni particolari momenti ci sentiamo soli, smarriti,abbandonati anche dal Signore e la sofferenza  diventa più forte del nostro sentimento filiale per Dio Padre. La fiducia in Lui viene meno e la disperazione ci assale. Ma ora, questa sera, Dio Padre ad ognuno di noi sussurra parole d’amore affinché la fede in Lui non venga mai meno.
lettore – CARMELA-          
Una notte un uomo fece un sogno.

Sognò che stava camminando sulla spiaggia con il Signore.

Nel cielo erano proiettate scene della sua vita. Per ogni scena notò due paia di impronte nella sabbia: una apparteneva a lui, l’altra al Signore.

Quando l’ultima scena della sua vita fu passata davanti a lui, egli guardò indietro alle impronte sulla sabbia. Si accorse che molte volte lungo il sentiero della sua vita, c’era un solo paio di impronte. Notò anche che appartenevano al periodo più triste e sfiduciato della sua vita.

Questa cosa lo preoccupò e domandò spiegazioni in proposito: “Signore, tu sapevi che una volta che avevo deciso di seguirti, tu dovevi camminare con me per tutta la strada. Ma io ho notato che durante il periodo più difficile della mia vita c’è un solo paio di impronte. Io non capisco perché, quando ho avuto più bisogno di te, tu mi hai abbandonato”.

Il Signore rispose: “Mio prezioso, prezioso figlio, io ti amo e non ti avrei mai abbandonato. Nel tempo della prova e della sofferenza, nel quale tu vedi un solo paio di impronte, era perché io ti portavo in braccio”.

pausa di riflessione silenziosa   1 min. 
canzone:  padre della notte        n°13    sergio cammariere
Guida: Il cuore dell’uomo è un abisso e Dio è profondamente innamorato del cuore dell’uomo; per questo è sempre lui che prende l’iniziativa e cerca l’uomo per donargli, ancora una volta, il suo amore di Padre, anche se spesso l’uomo pensa che sia lui a cercare Dio. Noi suoi figli a volte rifiutiamo tale amore: crediamo di poter bastare a noi stessi e disporre di nostra iniziativa nel paradiso del nostro cuore. Ma Dio non ci abbandona mai, Dio non si vergogna della nostre  povertà, delle nostre fragilità, difetti, mancanze ma ci attende ci  viene incontro per accoglierci nel suo abbraccio di Padre e portare nella nostra vita la festa e una nuova forza per ricominciare.
Proclamazione della parola di Dio 

Dal Vangelo secondo Luca (15,11 32)

ROSSELLA -Narr:In quel tempo Gesù disse: Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse
              al  padre:

MICHELE -Giov: Padre, dammi la parte dei patrimonio che mi spetta.

Narr
E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo male. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i maiali. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i maiali; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse:

Giov:
Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni ».

Narr:
Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano, il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse:

Giov:
Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.

Narr:
Ma il padre disse ai servi:

MARTINO -Padre:  Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e   i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.

Narr:
E cominciarono a far festa. li figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze, chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose:

MARIA  -Servo: E’ tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo.

Narr:
Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso”.


Gli rispose il padre:

Padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. 
sacerdote:  Breve riflessione
pausa di riflessione silenziosa   2 min. 
Invito all’esame di coscienza

Guida: Ora è il momento di ascoltare il nostro cuore, di rientrare in noi stessi, come ha fatto il figlio prima di riabbracciare suo padre.  Saremo guidati dal alcune domande, che ci aiuteranno nel nostro esame di coscienza. A queste domande, al momento opportuno tutti risponderemo con la richiesta di perdono
 (leggere molto lentamente)
 ENZA   lettore             Rivedo la mia vita...
con il Signore:
-
considero i doni di Dio e lo ringrazio?

-
mi accorgo che Dio è mio Padre?

-
mi rendo conto che  è sempre pronto ad accogliermi?

-
sono assiduo nella preghiera e nell’ attenta partecipazione della messa?

PAUSA DI SILENZIO 15 sec..

richiesta di perdono:DIO PADRE DI MISERICORDIA PERDONAMI *

lettore  con gli altri.
-
sono disponibile ad aiutare chi fa fatica?

-
sono capace di creare comunione ?

-
sono generoso?

-
faccio qual sacrificio per chi è in difficoltà?

PAUSA DI SILENZIO 15 sec..
richiesta di perdono: DIO PADRE DI MISERICORDIA PERDONAMI

lettore ogni giorno:
-
mi impegno o sono pigro?

-
accetto l’insegnamento della Parole di Dio?

-
sono accogliente?

-
sono capace di stare vicino a tutti?

PAUSA DI SILENZIO 15 sec..
richiesta di perdono: DIO PADRE DI MISERICORDIA PERDONAMI
lettore  in famiglia:
- 
litigo spesso con i miei familiari?


- 
mi rendo disponibile volentieri?

- 
accetto le decisioni prese in famiglia?

- 
sono scontento, insofferente?

PAUSA DI SILENZIO 15 sec..
richiesta di perdono: DIO PADRE DI MISERICORDIA PERDONAMI

*OPPURE CANTIAMO: “Misericordias Domini  in aeternum cantabo”

Il sacerdote recita una preghiera che raccoglie tutte le richieste di perdono 
Guida: La consapevolezza delle nostre mancanze, mediante l’esame di coscienza, e la richiesta di perdono ci spinge a rivolgere nuovamente il nostro sguardo fiducioso di figli a Dio Padre. Certi del suo amore, il nostro cuore  non è più schiacciato dalla pietra del dolore e del senso di colpa.
Ora, quindi, vivremo un altro segno: ognuno di noi, se è certo di questo amore, deporrà la propria pietra nel cesto
accompagniamo il gesto con un canto   115
 Martino   Lettore       una lettera d’amore del padre
                    (che verrà consegnata ad ogni partecipante)
conclusione   -benedizione finale-
canto   31 
Michelina –maria rosaria      ( durante il  canto viene consegnata la lettera)
